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Centro di ricerca e formazione della Federlazio


INDICE PROGRAMMAZIONE CORSI IN AMM.NE, FINANZA E CONTROLLO DI GESTIONE

· COME COSTRUIRE IL BUSINESS PLAN
· ANALISI DI BILANCIO
· BUDGET E CONTROLLO DI GESTIONE



· il nuovo rapporto tra banca e piccole e medie imprese
· IL BILANCIO ED I PRINCIPI CONTABILI INTERNAZIONALI
· LA REVISIONE CONTABILE 

· SVILUPPARE E CONTROLLARE LE STRATEGIE AZIENDALI
Modalità di prenotazione 

Per iscriversi ai corsi è necessario compilare e restituire firmata al n. di fax 06/5914251 la scheda di iscrizione
Per maggiori informazioni, ti invitiamo a contattarci al numero 06 549121 o all’indirizzo e-mail: corsi.formare@federlazio.it
COME COSTRUIRE IL BUSINESS PLAN

La capacità dell’impresa di programmare con attenzione il proprio futuro rappresenta una delle caratteristiche di successo delle imprese che concorrono a livello internazionale e nazionale. Comprendere il proprio settore, verificare le possibilità di vantaggio competitivo, determinare la struttura patrimoniale finanziaria ed economica dell’impresa, rappresentano momenti imprescindibili per la corretta definizione del business aziendale. Il corso si propone di far conoscere le basi del processo di predisposizione di un business plan sia nella fase di start up aziendale sia nella fase di sviluppo di nuovi progetti, prodotti o processi.

Obiettivi

Gli obiettivi dell’intervento formativo sono: 

-Definire gli obiettivi aziendali
-Conoscere la strategia aziendale e il processo strategico
-Analizzare il contesto di riferimento
-Definire il piano esecutivo economico e finanziario
-Valutare i rischi aziendali 

-Verificare le procedure da compiere in ogni fase

Programma

GLI OBIETTIVI AZIENDALI E LA STRATEGIA AZIENDALE

LE ANALISI DEL CONTESTO DI RIFERIMENTO:

· Il settore 

· L’ambiente

· La domanda

· L’offerta

· La tecnologia

· Il ciclo di vita del prodotto 

IL PIANO OPERATIVO

· Localizzazione

· Il marketing aziendale

· La struttura

· I servizi di terzi

IL PIANO ECONOMICO

IL PIANO FINANZIARIO

· Fonti interne ed esterne

PIANO DI AMMORTAMENTO E REMUNERAZIONE

ZETA SCORING

Docenti

I docenti sono professionisti ed esperti altamente qualificati.

Destinatari

I destinatari sono imprenditori, professionisti, addetti alla contabilità, laureandi.

ANALISI DI BILANCIO

L’obiettivo finale atteso dovrebbe essere quello di consentire alla PMI, allo stesso imprenditore ed ai componenti dell’organizzazione interna che maggiormente operano a contatto con le problematiche connesse alla struttura economica, finanziaria e patrimoniale dell’azienda, di valutare e monitorare l’andamento della gestione aziendale attraverso un quadro sintetico di indici e rendiconti finanziari e di individuare attraverso l’analisi critica degli stessi i punti di forza e di miglioramento dell’azienda.

Obiettivi

-L’apprendimento della struttura della Situazione Patrimoniale e del Conto Economico sulla base della normativa civilistica;

-L’apprendimento delle linee guida dell’analisi di bilancio per effettuare la Riclassificazione dei valori patrimoniali ed economici in funzione dell’analisi di bilancio;

-L’apprendimento delle linee guida dell’Analisi di bilancio per valutare l’andamento della gestione aziendale;

-L’approfondimento delle tecniche di costruzione e di realizzazione del Rendiconto Economico e Finanziario e degli Indici e Ratios;

-L’analisi operativa di casi di studio che consenta una immediata capacità di applicazione degli strumenti acquisiti.

Programma

Utilità dell’analisi di bilancio come strumento di valutazione e controllo per le PMI;

Analisi e riclassificazione delle voci dello Stato Patrimoniale:

· Attività

· Passività

· Patrimonio netto

· Riclassificazione secondo il criterio della liquidità 

· Il capitale circolante

· Il margine di struttura

· Il capitale investito
Analisi e riclassificazione delle voci del conto economico:

· Valore e costi della produzione

· Il margine operativo lordo

· Il risultato operativo

· La gestione finanziaria  e straordinaria

· Le imposte 

Il rendiconto finanziario e l’analisi dei flussi:

· Struttura del capitale

· Analisi delle fonti

· Analisi degli impieghi

· Tipologie di rendiconto finanziario: il cash flow, il rendiconto del capitale circolante netto, il rendiconto fonti  impieghi.

L’analisi di bilancio per indici:

· Leva finanziaria

· Redditività del capitale investito

· Redditività dei mezzi propri

· Indici di indebitamento

· Indice di immobilizzazione

· Indice di disponibilità

· Rotazione del capitale investito

· Tempo medio di incasso e pagamento

· Permanenza media delle scorte

Strumenti evoluti di analisi di bilancio;


L’analisi di bilancio e gli impatti sulle procedure di Basilea 2;

Simulazioni e case studies : dal bilancio d’esercizio all’analisi di bilancio per indici e rendiconti finanziari.

Docenti

I docenti sono professionisti ed esperti altamente qualificati.

Destinatari

Responsabili amministrativi, Responsabili del controllo di gestione, Responsabili finanziari, Direttori Amministrativi, Imprenditori.

BUDGET E CONTROLLO DI GESTIONE

L’accresciuta concorrenza internazionale, la complessità e l’ampiezza dei rapporti che l’impresa intrattiene con i terzi e le sempre più serrate condizioni competitive del mercato, impongono all’imprenditore di utilizzare strumenti razionali nella gestione dell’attività che consentano di prevedere, con il necessario anticipo, le conseguenze delle sue scelte in ambito economico, finanziario e patrimoniale. Non conoscere e non utilizzare questi strumenti sicuramente rappresenta un rischio per l’impresa, la quale si trova in balia degli eventi senza avere coscienza della propria reale capacità di competere con i concorrenti. 

Obiettivi

Gli obiettivi dell’intervento formativo sono: 

-Introdurre al concetto di controllo di gestione 

-Esporre le correlazioni tra le strategie le azioni i risultati e le retroazioni

-Introdurre i concetti di budget, verifica, scostamento e controllo

-Analizzare le principali tipologie di budget utilizzate oggi 

-Rendere i partecipanti in grado di costruire un budget economico, finanziario e patrimoniale

Programma

Principi di controllo di gestione e pianificazione strategica:

Pianificazione e programmazione:

· La programmazione strategica

· La definizione degli obiettivi di breve, medio e lungo termine

La contabilità analitica:

· La classificazione dei costi

· La localizzazione dei costi

· I centri di costo

· L’imputazione dei costi ai prodotti

· Le configurazioni di costo

· Full costing

· Direct costing

I calcoli di convenienza economica per le decisioni:

· L’approccio differenziale: MAKE OR BUY

· Break Even Analisys

Strumenti e Tecniche del Controllo di Gestione:

Le tecniche di imputazione dei costi:

· Full costing

· Direct costing

I calcoli di convenienza economica per le decisioni:

· L’approccio differenziale: MAKE OR BUY

· Break Even Analisys

· Margine di contribuzione

L’analisi di bilancio quale strumento di controllo

· Il reporting direzionale

· Il controllo di gestione

· Tecniche di controllo

Strumenti e Tecniche della Pianificazione Strategica:

La strategia competitiva e le ASA:

· Introduzione allo strumento della pianificazione.

Il budget di esercizio:

· Budget delle vendite

· Budget degli acquisti

· Budget degli ammortamenti

· Budget della produzione

· Budget dei costi commerciali

· Budget del costo del lavoro

· Budget dei costi amministrativi

· Budget d’esercizio

Le scelte di investimento e di struttura finanziaria:

· Il budget degli investimenti

· Il budget finanziario.

Docenti

I docenti sono professionisti ed esperti altamente qualificati.

Destinatari

I destinatari sono imprenditori, professionisti, addetti alla contabilità, laureandi.

il nuovo rapporto tra banca e piccole e medie imprese

La corretta gestione del rapporto tra la piccola e media impresa e la banca è di fondamentale importanza, considerata la sempre presente difficoltà delle PMI italiane di reperire le risorse finanziarie per sostenere la loro crescita. L’introduzione di nuovi vincoli per effetto dell’attuazione del nuovo accordo di Basilea2, ha modificato nuovamente le condizioni di accesso al credito. È divenuto imprescindibile conoscere quali siano le basi del nuovo accordo di Basilea2 per capire in quale modo e a quali condizioni le banche accetteranno di finanziare il cliente impresa. L’imprenditore in tal modo disporrà delle leve giuste per presentarsi nel modo corretto alla banca e continuare a mantenere il credito già erogato ed eventualmente accrescerlo.

Obiettivi

-Introdurre al concetto di rischio di credito e di rating 

-Esporre l’evoluzione degli accordi di Basilea2 

-Introdurre i concetti di perdita attesa, probabilità di fallimento, esposizione al momento del fallimento

-Analizzare le principali modalità operative delle banche nell’erogazione del credito

-Identificare i principali indici utilizzati dalle banche per valutare l’affidabilità di un cliente 

-Fornire gli strumenti per rapportarsi nel modo migliore con le banche 
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Che cosa è Basilea2

· L’origine degli accordi di Basilea

· Il nuovo Accordo di Basilea2 

· I tre pilastri di Basilea2

· Le differenze tra Basilea1 e Basilea2

· Aumento del costo del denaro: fantasia o realtà

· Il rating delle imprese: definizione e primi cenni sulle modalità di calcolo

· Le semplificazioni per le PMI

Come si calcola il rating:

· Non esiste un unico rating

· Le diverse classi di rating

· Il rating e Basilea2

· La probabilità di default 

· Differenza tra analisi discriminante e rating: un esempio esplicativo

· La percentuale di perdita del credito in caso di default: la loss given default

· L’esposizione dell’affidato al momento del default: exposure at default

La mitigazione del rischio di default e il prezzo del finanziamento:

· Il tasso di recupero e la funzione delle garanzie

· La perdita attesa e la perdita inattesa

· Dal rating di controparte al rating di esposizione

· Pricing risk adjusted

· Dal pricing al prezzo di mercato

· Il ruolo dei confidi

La nuova pratica di fido e il pricing alla luce di Basilea2

· Il monitoraggio del credito

· La gestione e la revisione del credito

· La clientela small business e Basilea2

· L’affidamento per la clientela small business

· L’importanza dei dati andamentali

· Il nuovo rapporto banca-impresa e gli effetti commerciali di Basilea2

· Condizioni praticate alle imprese e rilevanza del rating

· Le imprese minori sono affidabili alla luce di Basilea2?

· La nuova comunicazione banca-impresa

· L’ottimizzazione del rating: come rapportarsi alla banca

Docenti

I docenti sono professionisti ed esperti altamente qualificati.

Destinatari

I destinatari sono imprenditori, professionisti, addetti alla contabilità, laureandi.

IL BILANCIO ED I PRINCIPI CONTABILI INTERNAZIONALI

I principi contabili internazionali sono stati recepiti nell’ordinamento italiano da alcuni anni. Allo stato attuale essi devono essere applicati solo da specifiche imprese (banche, assicurazioni, società quotate, società controllate da queste, ecc); tuttavia è allo studio un ampliamento dei soggetti destinatari dei nuovi principi contabili internazionali.

Obiettivi

L’obiettivo del corso è formare il personale amministrativo e contabile in merito agli attuali principi contabili internazionali evidenziando, in particolare, le differenze con i principi contabili nazionali e i diversi valori che si registrano in bilancio per effetto di tali differenze.
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Gli IAS 

· Le fonti normative internazionali e nazionali 

· La predisposizione del primo bilancio redatto secondo i principi contabili internazionali 

Il bilancio redatto secondo gli IAS

· I postulati e la presentazione del bilancio. Gli schemi di Stato patrimoniale di Conto economico e di Rendiconto finanziario (IAS 1 e IAS 7) 

· Composizione del bilancio d’esercizio 

· Contenuto della nota integrativa

L’analisi dei principi applicabili alle imposte principali 

· Le attività materiali e immateriali 

· Il Leasing (IAS 17) 

· Le rimanenze e le Commesse a lungo termine (IAS 2 e IAS 11) 

· Gli strumenti finanziari (IAS 32 e IAS 39) 

· Il TFR 

· Imposte sul reddito: Imposte correnti e differite (IAS 12) 

· Il segment reporting: l’informazione contabile per settori (IAS 14) 

Le principali differenze tra i principi contabili nazionali e internazionale ed effetti sulle poste di bilancio 

Introduzione ai principi contabili internazionali e le modifiche al testo unico delle imposte sui redditi (D.Lgs. 38/05)

La compilazione della dichiarazione dei redditi per le imprese che adottano gli IAS

Docenti

I docenti sono professionisti ed esperti altamente qualificati.

Destinatari

Tutti i dipendenti dell’area amministrativa, contabile e gestionale dell’impresa

LA REVISIONE CONTABILE 

Obiettivi

Approfondire la conoscenza delle tecniche di revisione contabile, definire le tipologie di revisioni più utili per i diversi obiettivi conoscitivi, facilitare la conoscenza dei sistemi aziendali 

Programma

· Principi di revisione di riferimento

· Metodologia e procedure di revisione

· Revisione delle procedure

· Procedure per l’analisi preliminare del bilancio

· Revisione e comprensione delle dinamiche aziendali

· Sistema di controllo interno e revisione contabile

· Ispezione, rilevazione ed esame analitico

· L’elaborazione dei dati raccolti

· Pianificazione del lavoro

· I diversi tipi di controllo

Docenti

I docenti sono professionisti ed esperti altamente qualificati.

Destinatari

Il corso è rivolto a neo laureati e diplomati, impiegati nelle aree amministrative e contabili, ai funzionari e dirigenti che intendono svolgere o migliorare la conoscenza delle tecniche di revisione contabile

SVILUPPARE E CONTROLLARE LE STRATEGIE AZIENDALI

Si parla spesso di strategia, molto raramente si riesce a comprendere cosa essa sia e, ancor più raramente, si riesce a passare da una fase teorica ad una fase operativa. La Balanced Scorecard, elaborata negli Stati Uniti dagli aziendalisti Robert Kaplan e David Norton, è una nuova tecnica manageriale che consente di tradurre le strategie imprenditoriali, qualunque esse siano, in attività, che possono essere misurate e relazionate agli obiettivi di medio e lungo periodo dell’impresa. La Balanced Scorecard rappresenta uno strumento manageriale essenziale per mantenere la rotta aziendale, permettendo di porre in essere, con il necessario anticipo, le misure utili a correggere le deviazioni, prima che si producano risultati insoddisfacenti.

Obiettivi

Gli obiettivi dell’intervento formativo sono: 

-Introdurre i principali concetti di strategia aziendale

-Esporre le correlazioni tra le strategie le azioni i risultati e le retroazioni

-Introdurre il concetto di Balanced Scorecard

-Costruire una scheda di valutazione bilanciata
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· Cosa si nasconde dietro i risultati di una impresa

· Le quattro prospettive aziendali

· Gli indicatori chiave delle prospettive aziendali e la strategia: un collegamento possibile

· La gestione della strategia aziendale

· L’allineamento strategico dell’impresa: comunicare le idee dal vertice alla base

· Dalla strategia dell’azienda agli obiettivi del team e dell’individuo

· Obiettivi, risorse, budget

· Gli scostamenti e l’apprendimento al passato: la sua funzione strategica

· La costruzione di una scheda di valutazione bilanciata

Docenti

I docenti sono professionisti ed esperti altamente qualificati.

Destinatari

I destinatari sono imprenditori, professionisti, addetti alla contabilità, laureandi.
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